
Segnali di guerra: ecco un documento di Poste & C. (OO.SS. concertative) sul prossimo
“genocidio” del servizio postale e addetti, a cominciare dal linguaggio.

Il giorno 11 e12 novembre 2015 è continuato il confronto con PLC sull’evoluzione della rete Postale, in attuazione
del Piano Industriale Poste 2020.
In apertura della riunione dell'11 ci sono state rappresentate le slides sulla razionalizzazione delle Rete Logistica
nazionale,  sulla tipologia e i numeri dei nodi della logistico/produttiva nonché i vari bacini logistici  presenti  nel
territorio nazionale. 

La riunione è continuata il 12 con la presentazione dell'impianto di smistamento, di nuova tecnologia, che consente di
smistare e di “sequenziare” sia il formato P che M allo stesso tempo.

Il “sequencing” è l’iniziativa che prevede il trasferimento dell’attività di messa in gita dai Centri di Distribuzione ai
CMP e la sua industrializzazione anche con l’ausilio di impianti automatizzati.

In via sperimentale l’impianto è stato attestato sul CMP di Bologna e ordina il prodotto in Mix sia del formato P che
M delle 15 zone portalettere del CPD di Bologna Nord prese a campione.

Sono attualmente allo studio le modalità di predisposizione della borsa al CMP nelle due modalità:
“merge” con tutto  il  prodotto sequenziato:  la  parte  principale  con l’impianto  di smistamento mentre  gli  oggetti
scartati verranno lavorati manualmente all’interno del CMP;
“no merge” con due bundle pronti, uno sequenziato su impianto ed uno che dovrà sequenziare il portalettere. 

E’ stato successivamente esaminato il progetto ciclo di lavoro relativo alle attività di Messo e delle Linee Plus nelle
aree CP ed extra urbane non regolate. 
A partire dal 16 novembre 2015 saranno monitorate da una società esterna specializzata, la SOLVING EFESO, 5
campioni di attività di Messo / linee Plus sui seguenti CD:
Cuneo Bis (partito il 2 novembre);
Bassano del Grappa (partito il 2 novembre);
Modena (DC di futura implementazione)
In questi centri sarà possibile simulare le varie attività oggetto di analisi per un periodo di 3 settimane. 

Sono stati inoltre effettuati degli approfondimenti sugli interventi 2016 in particolare su:
Ottimizzazione video codifica;
Revisione degli organici in funzione dei volumi.

L’Azienda ha fatto  presente  che la  contrazione  dei  volumi  di corrispondenza  genera la  necessità  di  adeguare il
fabbisogno di capacità produttiva sia negli stabilimenti che nei siti di video codifica.  La previsione è che verranno
chiusi il CSA di Napoli e di Palermo. 

Tra gli approfondimenti trattati sono stati esaminati:
L’accentramento smistamento al PTL;
L’ottimizzazione del processo Lavorazioni Interne;
La semplificazione dei Processi di Posta Descritta (T&T).

Gli interventi previsti prevedono:
L’introduzione della “firma digitale” che eliminerà la gestione cartacea dei mod. 28 out;
Il nuovo sistema di “GESTIONE CASSA” del CD che automatizzerà i bilanci di cassa;
La tassazione automatica dei 23L;
La standardizzazione e re-ingegnerizzazione complessiva dei processi.

L’accentramento smistamento al PTL è in corso di implementazione ed ha come obiettivo l’accentramento delle
attività di ripartizione manuale, che oggi sono decentrate presso il CD, al Portalettere.  Tale implementazione nel
2016 interesserà i siti di Genova, Venezia, Lamezia, Palermo, Ancona e Bari.

E’ stato anche esaminato il processo di lavorazione e consegna allo sportello delle “Inesitate PCL”.



L’Azienda ha rappresentato la necessità di dare uniformità agli  orari dei 290 sportelli inesitate attivi, gestiti da
PCL, suddivisi per tipologia:
Sportelli  inesitate  all’interno  dei  CD,  a  distanza  inferiore  a  Km.  2  dagli  UP di  MP nelle  aree  metropolitane  e
capoluoghi di provincia e inferiore a Km. 4 nelle aree extraurbane;
Sportelli inesitate in edifici che ospitano sia Il CD che l’UP;
Sportelli  inesitate in ufficio postale con separazione di area di back-office sala al pubblico,  o altri  edifici  molto
distanti da CD.

Ha condiviso poi con le OO.SS. il principio che tale tema debba essere affrontato per intero con le OO.SS.
territoriali in sede di trattativa di 2° livello.

In fine, relativamente alle graduatorie della  mobilità nazionale è stata consegnata una sintesi dei movimenti che
saranno disposti indicativamente  con decorrenza 1 o 15 dicembre 2015.  In merito l’Azienda, su richiesta delle
OO.SS. ha dato disponibilità a valutare in un nuovo incontro la possibilità di disporre ulteriori trasferimenti
da queste graduatorie presentando le situazioni delle Filali con il numero di CTD attivati, le graduatorie in entrata e
la situazione delle Filiali eventualmente cedenti.

La riunione si è aggiornata ai giorni 25 e 26 novembre 2015.

                                                         

                                                                                                            


